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Si informa la cittadinanza che,
con deliberazione del Consiglio
Comunale n. 11 del 24.04.2026, è
stato adottato il Regolamento per
la definizione agevolata delle entra-
te comunali, in attuazione dell’art.
1, commi 102-110 della Legge 30
dicembre 2025, n. 199.

I contribuenti con posizioni
debitorie pendenti alla data del
27.04.2026 (data di pubblicazione
della delibera sul sito istituzionale
dell’Ente) potranno regolarizzare la
propria posizione versando il solo
capitale dovuto senza sanzioni e
interessi moratori.

Il pagamento può avvenire in
unica soluzione oppure a rate (max
72 rate mensili). Il mancato paga-
mento comporta la decadenza del
beneficio e il ripristino integrale del
debito.

Dal 27 giugno 2026 e fino al
31 luglio 2026 potrà essere pre-
sentata la dichiarazione di adesio-

La Regione Puglia ha emanato
il Piano d’azione di lotta alla xylella
fastidiosa 2025/2027. L’azione di
contrasto al vettore della xylella
fastidiosa è stata estesa a tutto il
territorio regionale e con Atto
Dirigenziale n. 39 del 11/03/2026
ha reso obbligatorie le lavorazioni
dei terreni.

Nel Piano Regionale sono ri-
portate le misure fitosanitarie di
contrasto contro le forme giovanili
della xylella, quali: «l’adozione di
pratiche agronomiche per il control-
lo meccanico degli stadi giovanili
dei vettori per limitare la diffusione
dell’organismo nocivo.

Le lavorazioni superficiali del
terreno (arature, fresature, erpica-
ture o trinciature) nel periodo
primaverile, eliminando le piante
erbacee su cui le forme giovanili
completano il ciclo vitale, contribu-
iscono a ridurre la popolazione del
vettore.

Nelle aree in cui è difficile o
impossibile l’accesso con mezzi
meccanici, ad esempio declivi,
bordi strada/banchine/rotatorie, si
può intervenire con mezzi fisici
(pirodiserbo o vapore) e, solo in
casi d’impossibilità d’intervento con
i mezzi menzionati, con altri appro-
priati trattamenti diserbanti, privile-
giando prodotti a basso impatto.
Occorre intervenire prima che
l’insetto raggiunga il picco del IV
stadio giovanile».

Pertanto, su tutto il territorio di
Vieste fino al 15 maggio 2026, è
obbligatorio eseguire le lavorazioni
dei terreni per eliminare gli stadi
giovanili del vettore.

Nel primo trimestre del 2026 il
turismo in Puglia registra segnali
positivi, grazie soprattutto alla
componente  in te rnaz iona le .

I dati provvisori Istat/Spot ela-
borati dall’Osservatorio Turistico di
Pugliapromozione indicano infatti
un aumento complessivo degli
arrivi del +3,1% rispetto allo stesso
periodo del 2025, a fronte di una
crescita ancora più marcata delle

ne alla definizione agevolata utiliz-
zando esclusivamente la modulisti-
ca ufficiale, che sarà resa disponi-
bi le sul  s i to ist i tuzionale del
Comune di Vieste.

Si invita a consultare il portale
comunale per tutte le informazioni
di dettaglio, nonché per scaricare i
moduli necessari alla presentazione
dell’istanza.
Il Responsabile del Servizio Tributi

dott.ssa Gelsomina Scattino

Le lavorazioni dei terreni devo-
no essere eseguite da: – proprie-
tari/conduttori di terreni agricoli; –
proprietari/gestori (privati o pubbli-
ci, compresi i comuni) delle super-
fici agricole non coltivate, aree a
verde pubblico, bordi delle strade,
cana l i ,  super f i c i  deman ia l i .

La presente misura fitosanitaria
non va applicata nei boschi, nei
pascoli e nei terreni con colture
erbacee in atto quali cereali, pro-
teaginose, colture orticole da pieno
campo e industriali, colture forag-
gere e colture floricole.

ll controllo del territorio, finaliz-
zato all’effettiva realizzazione delle
attività viene realizzato dalla Re-
gione Puglia anche mediante un
rilievo aerofotogrammetrico per
individuare le superfici sulle quali
non siano state applicate le azioni
obbligatorie.

L’applicazione delle misure
fitosanitarie obbligatorie è oggetto
di controllo da parte dei Carabinie-
ri Forestali e la mancata osservan-
za è oggetto ai sensi del comma
15 dell’art. 55 del D. Lgs 19/2021
di sanzione amministrativa del
pagamento di una somma da euro
1.000 a euro 6.000.

L’aumento della leva fiscale è
l’ipotesi peggiore che verrà illustra-
ta ai ministeri di Sanità e Finanze
per ripianare il disavanzo di 369
milioni di euro del 2025, ma anche
per evitare di trovarsi nella stessa
situazione a fine 2026. Tre anni:
tanto durerà l’aumento dell’Irpef in
Puglia per tenere testa al disavan-
zo sanitario.

L a  R e g i o n e  s i  p r e p a r a
all’appuntamento con i ministeri
della Sanità e delle Finanze, preve-
dendo la peggiore delle ipotesi.

Del resto il ragionamento è
semplice: prepararsi al peggio,
perché tempo per migliorare la
situazione e ridurre le addizionali,
ce ne sarà.

La necessità di azionare la leva
fiscale per un tempo prolungato
non è dettata solo dall’urgenza di
riequilibrare il disavanzo della
sanità da 369 milioni di euro nel
2025, piuttosto è per tentare di non
arrivare nella stessa condizione
d’emergenza tra un anno e tra
due.

Le proiezioni, infatti, consegna-
no già un quadro complesso per il
prossimo anno e, nonostante an-
dranno a regime tagli e razionaliz-
zazione della spesa imposti dal
presidente della Regione Antonio
Decaro ,  anche per  i l  2027.

Questo perché i costi, visto il
quadro internazionale in continua

VIESTE, ADESIONE ALLA DEFINIZIONE AGEVOLATA
DELLE ENTRATE COMUNALI

evoluzione, continuano ad aumen-
tare. Dunque, è il ragionamento,
inutile tergiversare troppo: alzare le
tasse una volta per tutte, sanare i
conti e farlo per il tempo necessa-
rio. uanto aumenterà l’addizionale
Irpef e per quali redditi è ciò su cui
bisognerà lavorare sino al 31 mag-
gio, giorno in cui scadrà il commis-
sariamento ad acta che scatterà
per legge il 6 maggio, quando la
Regione dovrà tornare a Roma per
il responso sui bilanci da inviare il
30 aprile.

Circostanza, quest’ultima, nella
quale sarà evidente che le copertu-
re racimolate dal bilancio autonomo
della Regione non bastano. E per
la verità anziché aumentare sem-
brano persino diminuire.

In queste ore, infatti, si sta
lavorando alacremente per raschia-
re il fondo del barile e dirottare
sulla sanità tutto ciò che è possibile
tagliare dal bilancio.

Ma il lavoro si sta rivelando più
difficile del previsto: molte delle
risorse sulle quali si pensava di
poter contare sono già impegnate
e vincolate dal bilancio approvato
alla fine della scorsa legislatura,
come pure poco o nulla è stato
possibile recuperare dalle agenzie
regionali giacché la maggior parte
dei finanziamenti deriva da fondi
europei o nazionali, non utilizzabili
per altri scopi. L’obiettivo di recupe-
rare almeno la metà del disavanzo,
all’incirca 180 milioni di euro, sem-
bra persino ottimistica.

Antichi mostri del Gargano, Su
tutte spicca la Garganornis ball-
manni, un’oca gigante che aveva
perso la capacità di volare a causa
del proprio peso, oscillante tra i 15
e i 22 kg, cioè ben superiore a
quello di qualsiasi anatide oggi
vivente.

Quando si pensa ai mostri che
popolarono la Terra prima della
comparsa dell’uomo la mente corre
solo ai dinosauri, ai giganti del
mare e ad altre terrificanti creature
che agli occhi nostri sembrano
uscite dall’allucinata fantasia di
H.P. Lovecraft.

Sono invece esistiti anche mo-
stri ‘minori’. Alcuni di essi lasciaro-
no il segno sul territorio pugliese…
Il corso del fiume Candelaro, il cui
so l co  r i ca l ca  g rosso  modo
l’immaginaria linea d’unione fra
Serracapriola e Manfredonia, fa
pensare che siano stati i detriti di
questa via d’acqua a unire al con-
tinente il Gargano, in tempi preisto-
rici un’isola caratterizzata da climi
subtropicali.

Nello stesso remotissimo perio-
do quella del Gargano era l’isola
più vasta di un arcipelago che in
Adriatico si allungava parallelamen-
te alla costa dal nostro promonto-
rio all’Abruzzo. – Il passato insula-
re del Gargano spiega come detto
sito abbia registrato un fenomeno
di gigantismo localizzato ed esteso
ad alcune specie animali. Su tutti
spicca il caso della Garganornis
ballmanni, un’oca gigante che
aveva perso la capacità di volare
a causa del proprio peso, oscillan-
te tra i 15 e i 22 chilogrammi, cioè
ben superiore a quello di qualsiasi
anatide oggi vivente ; conferma
Tipotesi la misura ridotta delle ali.
I primi resti di Garganornis sono
stati scoperti in un sito battezzato
dai paleontologi ‘Fessura Postic-
chia 5’, nel territorio di Apricena –

presenze, pari al +8%. A sostene-
re l’incremento è in larga parte il
turismo straniero, che segna un
+12% negli arrivi e un +18% nelle
presenze. In controtendenza, il
turismo domestico mostra una
lieve flessione degli arrivi (-1,5%),
compensata però da un aumento
delle presenze (+3%), segnale di
sogg io rn i  med i  p iù  l ungh i .

Sul piano mensile, gennaio e
febbraio evidenziano un andamen-
to particolarmente dinamico, con
un aumento degli arrivi rispettiva-
mente del +5,8% e del +8,5%
rispetto al 2025. Marzo registra
invece una leggera contrazione (-
2,3%). Le presenze risultano co-
munque in crescita in tutti i mesi
del trimestre: +10% a gennaio,
+15% a febbraio e +2% a marzo,
consolidando il trend complessivo
positivo.

Il turismo internazionale si

LOTTA ALLA DIFFUSIONE DELLA XYLELLA FASTIDIOSA
Le disposizioni della Regione con gli obblighi fino al 15 maggio

TURISMO, PUGLIA IN CRESCITA NEL PRIMO TRIMESTRE 2026:
TRAINANO GLI STRANIERI

(continua a pag.2)

QUANDO
IL PROMONTORIO PUGLIESE
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AD ALCUNE SPECIE ANIMALI

DISAVANZO IN SANITA’, «IN PUGLIA L’IRPEF AUMENTA PER TRE ANNI»:
ECCO LA CURA DI DECARO PER RIPIANARE I CONTI



settimanalepag.2

Reg. Tribunale Foggia n.6 dell’11 giugno 1996
Giornale stampato su carta riciclata

Direttore responsabile:
Ninì delli Santi

settimanale

"Il FARO settimanale” sarà in edicola
venerdì 8 maggio 2026

Si informa la cittadinanza che
è entrato in vigore l’orario prima-
vera/estate di apertura al pubblico
del Cimitero Comunale di Vieste.

I nuovi orari sono i seguenti:
— giorni feriali: dalle ore 7,00

alle ore 18,00 (orario continuato);
— domenica e festivi: dalle ore

7,00 alle ore 13,00.

CIMITERO COMUNALE,
NUOVO ORARIO

PRIMAVERA/ESTATE

DAL 3 AGOSTO 2026
CESSAZIONE DELLA VALIDITA’

DELLA CARTA D’IDENTITA’
CARTACEA

La carta d’identità rilasciata su
modello cartaceo, indipendente-
mente dalla scadenza riportata nel
documento, cesserà di essere
valida dal 03 agosto 2026, per
effetto del Regolamento Europeo
n. 1157/2019. Si invitano i/le citta-
dini/e in possesso della carta
d’identità cartacea a controllare la
scadenza riportata: nel caso la
scadenza fosse successiva al 3
agosto 2026, sono invitati/e a
recarsi per tempo all’Ufficio Ana-
grafe per il rilascio della nuova
car ta  d ’ iden t i tà  e le t t ron ica .

COSA SERVE: una fototessera
recente, non anteriore di 6 mesi e
comunque mai la stessa foto della
precedente carta d’identità, confor-
me alle norme ICAO (anche in
formato digitale jpg).

PROGRAMMA RELIGIOSO

30 APRILE – Intronizzazione
della Venerata statua della Beata
Vergine di Merino protettrice della
città di Vieste. A seguire Santa
Messa

dal 30 APRILE all’8 MAGGIO
ore 18,30 – S. Massa e Nove-

na in onore della Beata Vergine di
Merino

8 MAGGIO
ore 11,30 – SS. Messa Capito-

lare.
ore 18,45 – Primi vespri. Santa

Messa Stazionale celebrata da
Mons. Franco Moscone con i reve-
rendissimi capitolari sacerdoti, con
l’offerta di ceri e fiori con la Civica
Amministrazione e Comitato.

ore 21,30 – Discesa della Ve-
nerata Statua della Beata Vergine
di Merino.

9 MAGGIO
ore 06,30 – SS. Messa.
ore 07,15 – SS. Messa cele-

brata da Mons. Franco Moscone
Arcivescovo.

ore 08,45 – Trionfale processio-
ne della Venerata Statua della
Beata Vergine di Merino presieduta
da Mons. Franco Moscone Arcive-
scovo e Capitolo Cattedrale.

ore 23,00 – Rientro della Vene-
rata Statua e Solenne Processio-
ne.

10 MAGGIO
ore 11,30 – SS. Messa a se-

guire reposizione della Venerata
Statua.

ore 7,30 / 9,30 / 18,45 – SS.
Messe nel Novenario.

ore 11,30 – SS. Messa Capito-
lare (giorni festivi).

La Santa Messa della mattina
del 30 aprile e le novene saranno
trasmesse sul Canale 99 in HB-
BTV smart-tv ed in streaming su
App (Gargano TV).

PROGRAMMA CIVILE

7 MAGGIO
ore 16,30 – Apertura della festa

con sparo di mortaretti e giro per
le vie cittadine della banda Città di
Vieste “P. Rinaldi”.

ore 19,00 – Accensione delle
luminar ie a cura del la  Di t ta
“illuminazione CARLONE s.r.l.” di
Lucerà (FG).

ore 21,00 – ARTE E GUSTO:
Piazza Vittorio Emanuele Sagra
del dolce Garganico con la colla-
borazione dell’I.P.E.O.A. e dell’Ass.
Cuochi di Vieste. A seguire spetta-
colo musicale “TARANTELLA LIVE”
a cura della TEQUILA & MONTE-
PULCIANO BAND.

8 MAGGIO
ore 8.00 – Giro per l’abitato

delle bande Città di Vieste e Città
di Rutigliano (BA).

ore 11,00 – Piazza V. Emanue-
le: matinee della banda Città di
Rutigliano (BA), M° G. Cellamara.

ore 15,00 – Il Motoclub Garga-
no Vieste organizza “TUTTI IN
BICI presso la rotonda del Pizzo-
munno.

ore 17,30 – Giro per l’abitato
delle bande Città di Vieste e Città
di Rutigliano (BA).

ore 21,00 – Piazza V. Emanue-
le: repertorio lirico-sinfonico della
banda Città di Rutigliano (BA)
diretta dal M° Gaetano Cellamara.

9 MAGGIO
ore 7,30 – Giro per l’abitato

delle bande Città di Vieste “G.
Cariglia” e “P. Rinaldi”.

ore 19,00/21,30 – Corso L.
Fazzini: bande Città di Vieste “G.
Cariglia” e “P. Rinaldi”.

ore 23,00 – Rientro della Pro-
tettrice S. Maria di Merino con
fuochi piromusicali (c/o Marina
Piccola).

10 MAGGIO
ore 9,30 – Giro per l’abitato

della banda Città di Vieste “G.
Cariglia”.

ore 18,00 – Corso L. Fazzini:
giro per l’abitato “YOUNG MAR-
C H I N G  B A N D ”  T U R I -
NOICATTARO (BA).

ore 19,30 – Giardini Comunali:
esibizione del gruppo folk Città di
Vieste “PIZZECHE & MUZZECHE”.

ore 21,30 –   Rotonda Marina
Piccola: SANTINO CARAVELLA a
seguire I DESIDERI SANTINO

ore 24,00 – Chiusura della
festa con spettacolo di fuochi piro-
tecnici presso il nuovo molo del
Porto a cura della ditta “Nuova
Pirotecnica Padre Pio”.

Slitta. L’assicurazione obbliga-
toria per i monopattini elettrici
arriverà il 17 maggio, ma solo a
partire dal prossimo 16 luglio.
Sessanta giorni in più. E’ questa
la notizia contenuta in un docu-
mento congiunto del ministero
delle Imprese e del Made in Italy
e delle Infrastrutture e dei Traspor-
t i. La spiegazione è tecnica:
l’obbligo è «strettamente connesso
alla piena operatività» del «targhi-
no». E ancora: «E’ necessario che
i monopattini possano essere iden-
tificati in maniera univoca». Senza
quel passaggio, il sistema assicu-
ra t i vo  non  può  funz ionare .

Il risultato è una riforma del
codice della strada che, dal 14
dicembre 2024, procede per tap-
pe, ma non nello stesso tempo.

Prima il casco obbligatorio e i
nuovi limiti già obbligatori da subi-
to, poi il primo decreto sul «targhi-
no» nel luglio 2025, quindi il se-
condo sul costo, poi quello sulla
piattaforma informatica. Adesso
quello sull’obbligo assicurativo che
entrerà in vigore solo dal 16 luglio.
Due mesi dopo. Non è una que-
stione secondaria perché solo a
partire da quella data si attiveran-
no anche il Fondo di garanzia per
le vittime della strada e il sistema
Carta Verde, estendendo ai mono-
pattini la rete di tutela prevista per
i veicoli a motore.

Un differimento di sessanta
giorni che aprono interrogativi.
«Ancora una volta l’interpretazione
di una circolare supera una norma
di un decreto. E per la prima volta
in Italia, un veicolo targato per due
mesi non avrà l’obbligo assicurati-
vo», attacca Luigi Altamura, co-
mandante della polizia locale di
Verona e componente di Viabilità
Italia per Anci. «Temo due mesi di
caos soprattutto per i risarcimenti
a seguito di scontri stradali».

Le motivazioni del rinvio, se-
condo il documento ministeriale,
sono tecniche. L’Associazione
nazionale fra le imprese assicura-
trici (Ania) ha segnalato criticità
nella costruzione dei sistemi infor-
matici necessari: per emettere le
polizze servono flussi di dati tra la
piattaforma della Motorizzazione,
la banca dati Sita dell’Ania e le
compagnie. Un’infrastruttura che
oggi non è ancora pienamente
operativa. Da qui la richiesta di
sessanta giorni. E da qui la deci-
sione dei ministeri, che hanno
ritenuto «congrua la tempistica
prospettata» per arrivare alla piena
funzionalità.

MONOPATTINI, L’OBBLIGO DI ASSICURAZIONE SLITTA AL 16 LUGLIO
MA DAL 17 MAGGIO SERVE IL «TARGHINO»

I FESTEGGIAMENTI
A S. MARIA DI MERINO

Il nome della specie, ‘ballmanni’
onora Peter Bal lmann (1941-
2023), lo studioso che per primo si
occupò delle specie giganti del
Gargano dedicando all’argomento
un saggio dato alle stampe nel
1973.

A fare concorrenza al Garga-
nornis in tema di pennuti era la
Tyto gigantea, un barbagianni che
con i suoi novanta centimetri pote-
va guardare dall’alto in basso an-
che l’odierno gufo reale.

Come nel caso della maxi ana-
tra, anche qui la modesta apertura
alare e il peso (dieci chili) fanno
supporre che questo animale aves-
se perso la capacità di volare; le
zampe in compenso erano molto
allungate, indicando capacità di
corsa discrete.

Dai volatili scendiamo ai roditori
ed ecco una creatura da incubo :
la Microtia Magna, o topo gigante,
un roditore il cui solo cranio misu-
rava dieci centimetri ; rinunciamo
su questa base a calcolare lun-
ghezza e peso dell’esemplare me-
dio. Ballmann include nella lista
anche lo Stertomys laticrestatus o
Ghiro Gigante.

Tutte queste creature vissero
sul Gargano nel Miocene, era com-
presa tra 23 e 5,3 milioni di anni
fa e caratterizzata da un clima
inizialmente caldo, che favorì la
diffusione di foreste e savane,
seguito da un raffreddamento.

Geologicamente il Miocene ha
visto la collisione Africa-Eurasia,che
ha sollevato montagne come THi-
malaya e TAppennino, e la forma-
zione della Rift Valley (vasta frattu-
ra geologica che si estende dalla
Siria al Mozambico).

Quotidiano di Foggia

conferma il principale motore della
crescita, con un aumento costante
degli arrivi: +19,2% a gennaio,
+14% a febbraio e +9% a marzo.
Tra i mercati esteri spicca la Polo-
nia (+39%), che supera la Germa-
nia, affiancata da performance
rilevanti di Austria (+48,9%), Re-
pubblica Ceca (+47,4%) e Roma-
nia (+40,3%). Buoni risultati anche
per i mercati del Nord Europa,
con Germania (+8,1%), Svizzera
(+15,2%) e Regno Unito (+9,5%),
mentre Stati Uniti e Francia si
mantengono su livelli sostanzial-
mente stabili rispetto all’anno
precedente.

A livello territoriale, Bari si
conferma principale porta di ac-
cesso alla regione, con oltre
188mila arrivi e quasi 400mila
presenze. Lecce rafforza il proprio
ruolo nel turismo culturale, mentre
Gallipoli, con circa 9.800 arrivi,
supera le 55mila presenze, evi-
denziando una permanenza media
particolarmente elevata. Continua
infine l’attrattività di destinazioni
come Ostuni, Monopoli e Poligna-
no a Mare, soprattutto sui mercati
internazionali.

L’Associazione Culturale “Serenata
Alla Tarantella” ha aperto le iscrizioni

«TI FAREMO BALLARE LA TARANTELLA
SULLA SPIAGGIA DI PIZZOMUNNO ALLA LUCE DELLA LUNA»

ai corsi, incontri e laboratori di
tarantella. Puoi far parte o collaborare

con l’Associazione an-
che se ti piace cono-
scere e riscoprire sem-
plicemente il passato
delle nostre genti, le
nostre radici, perche
«la tradizione non con-
siste nel mantenere le
ceneri ma nel mante-
nere viva una fiamma».

Basta contattarci.
serenataallataran-

tella@gmail.com
328.703 5746

Unisciti a Fai Rete!
Hai tra i 14 e i 19 anni e vuoi

fare la differenza? Partecipa ai nostri
progetti e vinci fantastici premi!

Fai Rete è l’opportunità che stavi
aspettando per sviluppare le tue
idee, collaborare con altri ragazzi
della tua età e dare vita a progetti
che cambiano la tua scuola e la tua
comunità! Cosa aspetti? Iscriviti alla
Consulta Giovanile di Vieste!

Come fare? E’ semplice: scrivici
in direct o invia una mail a in-
fo@consultagiovanilevieste.it per
avere tutte le informazioni e iniziare
subito a fare la differenza!

FAI RETE,
LA CAMPAGNA ASSOCIATIVA
DELLA CONSULTA GIOVANILE

DI VIESTE

TURISMO,
PUGLIA IN CRESCITA

NEL PRIMO TRIMESTRE 2026:
TRAINANO GLI STRANIERI

(segue da pag.1)
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ATTIVO A VIESTE
L’AMBULATORI

 INFERMIERISTICO

Ubicato in località Coppitella, il
servizio è gestito dal team infermieri-
stico composto da Angela Cicchetti,
Isabella Danese,Maria Di Rodi, Filo-
mena Vescera e Giuseppe Cariglia.

Attività
Nell’ambulatorio si effettuano le

seguenti prestazioni infermieristiche:
— medicazioni di lesioni cutanee,

vascolari;
— medicazioni delle ulcere del

piede diabetico;
— medicazioni di ferite chirurgi-

che e ustioni;

— bendaggi;
— gestione e medicazione di

accessi vascolari,
—  s t o m i e  ( t r a c h e o - u r o -

colonstomie);
— somministrazione della terapia

sottocutanea, intramuscolare e endo-
venosa;

— educazione sanitaria.

Come accedere
L’ambulatorio è operativo il lunedì,

il mercoledì ed il venerdì dalle ore
9,00 alle ore 13,00. Il martedì ed il
giovedì dalle ore 15,00 alle ore 17,00.
Vi si accede attraverso impegnativa
del medico di medicina generale con
codice relativo alla prestazione da
effettuare.

La persona sarà presa in carico
dagli infermieri con definizione del
Piano Assistenziale Individualizzato
(PAI).

Per informazioni contattare
l’ambulatorio al numero 0884.711216
oppure scrivere a ambinfdssvie-
ste@aslfg.it


